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Secondo uno studio della Cgjl diecine Incognite sull'incontro governo-Regioni 
di migliaia di lavoratori stanno per andare sull'occupazione: poche certezze su nuove 
letteralmente sul lastrico. Ma il ministero risorse faanz^ (Pds) 
del Lavoro minimizza e ribadisce gli impegni critica Q ruòlo della «task force» 

viri to Da oggi 50mila senza lavoro e r< 
Ma Cristofori si impegna: «Interverremo per altri sei mesi» 
Per la Cgil da oggi 50mila lavoratori sono definitiva­
mente senza lavoro e reddito. In perìcolo entro feb­
braio altri 40mila. Il ministero del Lavoro contesta i 
dati e conferma che domani il consiglio dei ministri 
prorogherà cassa integrazione e mobilità. Oggi in­
tanto appuntamento governo-Regioni sull'occupa­
zione. 11 cardinale Giordano a fianco dei lavoratori 
campani che preparano lo sciopero generale. -

P.UODISWNA 

•H ROMA. Dunque ci siamo. 
Da ieri SO mila lavoratori, se­
condo uno studio della Cgil, ' 
sono de(initavamente'< senza 
lavoro, avendo esauritoli ricor- ;•' 
so a tutti i possibili ammortiz- •' 
zatori sociali. Sono settimane 
che 11 ministro del Lavoro, Ni­
no Cnstolori, parla di una pro­
roga di sei mesi'delle liste di 
mobilita e della cassa integra­
zione: cosa che ha fatto anche 

ieri contestando le cifre pre­
sentate dalla Cgil. Il Pds ieri tra­
mite Fabio Mussi ha fatto sape­
re che la proroga dovrebbe du­
rare almeno un anno. Eppure 
se non sì fa in fretta e II prowe-

' dimento non avrà valore re-
,'• troattivo (confermato pero 
; dallo stesso Cristofori nella sua 

replica di ieri) per questi SO , 
mila lavoratori non ci sarà più 
niente da (are. Si tratta - dice 

lo studio della Cgil coordinato 
da Renato Rollino - di lavora­
tori che, una volta disoccupati, 
difficilmente saranno assorbi­
bili in nuovi posti di lavoro, es- , 
sendo fuori dalla produzione 
mediamente da 5-7 anni e '•' 
avendo in linea di massima i 
quarantaanni. 

Il «conto alla rovescia» verso • 
la disoccupazione senza ritor- : 
no continua per altri 40 mila 
lavoratori Gepi; delle aziende ; 
commissariate édell'Ihsar, che •'•• 
nel corso del mese di febbraio • 
si troveranno anch'essi defini- '• 
tivamente senza lavoro. E non .' 
basta. Entro il 7 maggio altri 20 
mila edili si trasformeranno in 
disoccupati ufficiali. Il ministe- ' 
ro del Lavoro, invece, sostiene ;' : 
che «per quanto riguarda il •" 
problema del 20.000 lavoratori '•• 
in disoccupazione speciale . 
iscritti nelle liste di mobilita, i 
loro trattamenti saranno pro­
rogati con il decreto legge al­

l'ordine di giorno del consiglio 
dei ministri di mercoledì pros­
simo, che avrà elfetto per tutti i 
lavorate»! iscntti al 31.12.1992. 
In tal modo verranno risolti i 
problemi connessi alla sca­
denza del 7 febbraio». 

Intanto oggi 11 governo ritor­
na a vedersi,'come era stato 
stabilito, con-le Regioni, per 
istruire il programma di spesa 
del; 50 mila miliardi circa da' 
spendere prevalentemente In 
opere pubbliche. «Le Regioni -
dice il presidente della confe­
renza-dei presidenti regionali,. 
Fernando Clemente di San Lu­
ca - sono fiduciose visto che 
l'utile lavoro di: ricognizione 
svolto dai gruppi misti è stato' 
fortemente voluto e coordina-, 
to dallo stesso Amato». Più 
cauto è invece il presidente 
' della RegioneToscana, Vanni­
no Chili, il quale sostiene che 
nei gruppi misti e stato fatto un 

buon lavoro per quanto nguar-
_ da quei fondi gii stanziati e 
"" che per diverse ragioni non si è 

riusciti a spendere. Tutto è più 
• vago quando invece si tratta 
.. delle nuove risorse finanziarie. 
... Oliti sostiene che oggi un chia-
' rimento su questo punto deve 

"•essere preliminire, perche gli 
, italiani devono sapere se per 
1.'• alleviare la disoccupazione so-
• ' no a disposizione 10-15 mila 
- miliardi o i 48 mila di cui ha 
parlato il ministro .Reviglio». 11 

••' rapporto tra governo e Regio­
ni, che circa un mese fa sem-

•. brava evolvere positivamente, 
potrebbe quindi presentare 

•/. nuove incognite. «C'è-, bisogno 
. di garanzie di una effettiva ero-
; '. gazione di cassa - dice il presi­

dente della Toscana -, che 
-.' nelle procedure si sconfiggano 

! tentazioni centralistiche». An-
' che sulla individuazione delle 

•aree di crisi», secondo Chiti, 
quasi tutte le regioni sarebbero 

in grado di fare la loro parte 
" •entro 10 giorni»: «è il governo 
•. che deve indicare i criteri unifi­

canti coi quali procedere all'i-
.-, dentificazione». Pesa evidente-
••"' mente il braccio di ferro laten-
';.; te che ha permanente opposto 
".; Nino Cristofori alla «task force» 
; della presidenza del Consiglio, 
'che il ministro del Lavoro ha 
- visto sempre come fumo negli 
•• occhi, timoroso di veder dimi-
'-••• nuite le sue prerogative. Esulla 
/ «task force» ieri è intervenuto 
% anche Fabio Mussi nel corso di 
•; un convegno del Pds. «I poteri 

' . assegnati alla "task force" -dl-
;, ce Mussi - sono una questione 
' dubbia e confusa. Anche tra i 
•" parlamentari dei - partiti di 
'; maggioranza nella commissio-
•*?. ne Lavoro della Camera vi so-
" no molte perplessità su questo 
; ;' organismo e la sua stessa legit-
-" limita» Per non parlare dei fi­

nanziamenti a sua disposizio­
ne che sono ìmson 

La Campania, intanto, si 
- prepara per giovedì allo scio­

pero generale con una manife-
' stazione a Napoli conclusa dal 
; segretario generale della Cisl, 
" Sergio D'Antoni. La crisi nella 
' _ principale regione de! Mezzo-
', giorno ha - raggiunto ' punte 

' : esplosive. Infatti, gli iscritti agli 
; uffici di collocamento in Cam-
' pania sono 518 mila contro i 

513 mila di Piemonte, Lombar-
" dia e Liguria messi insieme. Di 
•; fronte a questa situazione ieri è 
'' sceso in campo anche il cardi-
ì naie Michele Giordano, arcive-
';",: scovo di Napoli, il quale ha af-
". fermato che la proroga di sei 
;-;• mesi di tutti gli ammortizzatori 
; ' sociali è «solo un primo pas-
• so». li cardinale Giordano ha 
.' espresso il suo appoggio a tut-
.. te le forme di lotta che ilavora-
"• tori vorranno • intraprendere, 

purché «esse siano nell'ambito 
della legalità» 

Alcnia: Cig «congelata»? 
Lo chiedono i sindacati 
in attesa del piano 
annunciato dal governo 
• • ROMA. Un pressante invito 
al governo a definire in fretta 
un piano finanziano che con­
senta il rilancio degli investi­
menti all'Alenia e negli altri 
stabilimenti aeronautici: ma 
anche un avvertimento alle im­
prese a «non procedere con 
decisioni unilaterali ma d'inte­
sa con il sindacato»; è quanto i 
sindacati sono andati ieri a 
chiedere a Palazzo Chigi. Dal 
governo Fim-Fiom-Uilm sono 
riusciti a strappare una pro­
messa: un impegno ad eserci­
tare pressioni sui vertici dell'A-
lenia perchè > «congelino» le 
procedure per le 5.143 casse 
integrazioni ' annunciate. È 
questo l'esito di un incontro 
svoltosi ieri mattina tra le orga­
nizzazioni dei metalmeccanici 
ed il coordinatore della iask 
force sull'occupazione Gian­
franco Borghini. ••• • ,i«-

Ieri mattina a Palazzo Chigi 
si sono ritrovati anche i ministri 
della Difesa Andò, dell'Indu­
stria Guarino, del Commercio 
Estero Vitalone, del Lavoro Cri­
stofori. Il quartetto di ministri è 
impegnato a definire in tempi 
brevi uria proposta di legge di 
spesa e di politiche di settore 
che dovrebbe essere presenta­
ta in Parlamento a breve giro di 
posta. Già la prossima settima­
na, probabilmente mercoledì, 
una bozza del progetto verrà 

presentata alle organizzazioni 
dei lavoratori. I sindacati han-

' no presentato al governo un 
documento in cui si chiede la 

7 concentrazione di • tutte le . 
•'• aziende in un'unica finanzia-
••_. ria, la costituzione di un con- ' 
i sorcio o di un'authority nazio­
ni naie per coordinare ed indiriz-
•..'. zare le scelte di ricerca e svi-
\ luppo delle aziende, del setto-
t re, sia pubbliche che private È 

', stata anche posta l'esigenza di 
. definire al più presto l'assetto e 
••; la gestione delle aziende ex 
".' Efim nella Finmcccanica e l'u-
,. nificazione societaria ed indù- ' 
•;;•. striale tra Aermacchi e Siai 1 
, sindacati hanno anche chiesto 
,•; al governo di fornire un soste-
li gno alle commesse sull'export 
£' e di aprire nuovi mercati verso 
';•'•' nazioni come la Cina ed i pae-
'•:.. si del Golfo. Il segretario della 
>' Fiom Festucci ha anche parla-
J, to di una «legge di compensa-
-,' zione che garantisca le nostre 
f.. aziende ed i programmi per la 
-j difesa da trasformare in altrct-
•5 tanti contratti». Quanto all'Ale-
;?. nia, il sindacato chiede «mobi-
' lità finalizzata al pensiona-
".. mento, integrazione salariale, 
' - contratti di solidarietà, rotazio-
ff ne della gassa integrazione e 
'-; garanzie di rientro». Sciopen 
'k sono intanto annunciati a L'A-
'•' quila e Torino. La trattativa sin-
' dacati-azienda riprenderà do­

mani. . . - . ., • 

& 
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Continua lo sciopero a oltranza, oggi decise altre iniziative di lotta. Fiom-Fim-Uilm accetteranno il verdetto del referendum? 
Il Vescovo Comaschi tenta una mediazione: «La cassa integrazione a rotazione sarebbe una soluzione onorevole...» 

«Non ci fidi mi » . A Piombino continua il blocco 
DAL NOSTRO INVIATO 
mntO M N A M A I 

_ • PIOMBINO. Ordine del 
giorno: la lotta .continua. Le 
Acciaierie e Ferriere di Piombi­
no sono arrivate al-trentesimo 
giorno di blocco. E dopo che 
con un r̂eferendutrei lavoratori 
hanno bocciato con oltre 1600* 
-voti icontrari l'aceoklaodiato-' 
dalle segreterie nazionali di 
Fiom.'FImeUUm la tensione ' 
toma a salire. Stamani I lavora--' 
ton tornano a riunirsi in assem- ' 
blea e potrebbero essere ap- : 
provate nuove e più dure tot- < 
me di pressione. C'è anche at-
tesa sulle prossime mosse dei 
sindacati nazionali: verrà rico- • 
noscluto l'esito del referen-.: 
dum? Verrà ritirata la firma in 
calce all'accordo, riaprendo la 
trattativa con Lucchini; come 
per la minoranza di «Essere 
Sindacato» in Fiom ha chiesto 
Giorgio Cremaschl? Ieri a Ro­
ma si è.riunito il coordlnamen-. 
to unitario delle città siderurgi­
che. Si è deciso di indire due 
ore di sciopero con assemblea 
in tutte le fabbriche.per.il-24 
febbraio prossimo per presen­
tare la ptaKalorma del sinda­
cato rispetto alla richiesta della 

commissione Cee, che subor-
- dina allo stanziamento di fi­

nanziamenti perle ricadute so­
ciali tagli occupazionali e prò-' 
duravi nel nostro paese. Uno 

^sclo^m' generale 'dell'intero ' 
comparto ' potrebbe t .essere', 

•'proclamato,.; erttrój'.marzo;, 
, quartdò'il tónsigttodei'mlnistri 

Cee si occuperà di nuovo del 
'/problema.';.; ,' . »••• 
,/' ; Per tentare una mediazione 

scende in campo anche il ve- ' 
" : scovo di Piombino, monsignor 

Angelo Comaschi, che per te-
' stlmonlare la sua solidarietà ai 
' .lavoratori due domeniche (a, 
V. aveva voluto celebrare la mes- : 
- sa di fronte alla portineria. «In-
':•. dubbiamente quésto - pronun­

ciamento del lavoratori-affer­
ma - crea qualche problema. • 
L'accordo però contiene 

" aspetti faticosi e carichi di sa­
crifici. Da questa vicenda co­
munque emerge una profonda 
ansia di solidarietà affinchè 
nessuno perdali posti di lavo­
ro. Personalmente sto cercan­
do di spingere le parti a rimet­
tersi ad un tavolo per trovare 

un'intesa. Ho parlato con la 
proprietà, con 11 ministero del 
Lavoro e con la segreteria della 

; presidenza del consiglio, affin­
chè venga accolto questo se­
gnale di grande civiltà che vie-

. ne dagli operai. Mie sembrato 
' che cFsla qualche disponibili-

tà. in questo confronto devono 
essere coinvolti anchtì'islnda-
catl-nazlonalle locali». <<•• 

'' "Ma quale potrebbe essere a 
. suo giudizio un punto di me­
diazione accettabile? 
. «Finora mi sembra - conti­
nua monsignor Comaschi -
che le partisi siano pariate, ma 

: non si siano ascoltati. Una cas­
sa Integrazione a rotazione, 

' che.'non escluda'nessuno po­
trebbe essere una mediazione 
onorevole. Capisco che possa­
no esistere salcune difficoltà 

- tecniche, ma parlando si pud 
. trovare un'intesa.-Tutti i lavora-
'•'• tori hanno il diritto di tornare 
- in fabbrica o di essere riassor­
biti in attività alternative che 

- potrebbero sorgere sul territo­
rio». '.' 

>. La Val di Corrila può quindi 
avere un futuro7 

•Questa zona è sempre stata 
-• legata ad una monocultura si-

Il Fisco prova con bastone 
e carota. Solo due mesi per 
mettersi in regola, partono 
2.300 questionari 

Goria: «Condonate, 
o il redditometro 
vi era» 

- mccARDOuouom 
• I ROMA. Il llsco ritenta il colpaccio. Confortati dal successo 
del condono '92, gli uomini di Goria cercano di sfruttare al mas­
simo la riapertura dei termini della sanatoria. Lo slogan è: avete 
ancora due'mesi di tempo per pensarci. E per aiutare i contri­
buenti a «pensarci meglio», parteToperazione-reddltometro. Lo 
confessa neanche tanto velatamente lo stesso ministro delle fi­
nanze. -Potevamo aspettare a inviare I questionari del reddito-
metro, ma abbiamo preferito fare una verifica prima della sca­
denza del condono». . ;• • - . . . : . " • -

Quasi una sorta di ultima spiaggia per chi ha fatto il furbo nel 
passato, insomma. «Gli italiani non devono più pensare che se 
evadono non si possa scoprirli-dice ancora Goria-il reddito-
metro è un tentativo di modificare questa mentalità, di far capire 
che la festa è finita». ..' •.,. ,-..• • • • : • , . - : ; ; 

E dunque via con I questionari, inviati a più di due milioni e 
trecentomila contribuenti e riferiti alle dichiarazioni degli anni 
89-90, con i quali II calcolare i redditi netti presunti (detti anche 
redditi sintetici). Se tra questo reddito e quello realmente di­
chiarato c'è una differenza del 25% - e se questo scostamento si 
veni Ica per due anni consecutivi -; parte l'accertamento auto­
matico Che non è ancora uria condanna, ma richiede spiega­
zioni da parte delcontribuente. < •'•'••":: ••.. 

«L'invio del questionario non è un atto ostile», assicura Goria. 
Che però aggiunge, confermando che sotto sotto alle Finanze 
sono convinti che gli italiani siano un po' tutti evasori: «La gestio­
ne di una famiglia è superiore a quanto è mediamente dichiara­
to dalla maggioranza degli italiani». 

Ma vediamo come funziona questo redditometro e a cosa 
serve 11 suo scopo è quello di valutare il reddito presunto in ba­
se al tenore di vita, tenendo conto delle spese per il mantem-

derurgica - sostiene il vescovo 
di Piombino - ed occorre crea­
re la possibilità di una diversifi­
cazione. Oltre ai dipendenti :. 
delle Acciaierie.anche quelli 
dell'indotto stanno affrontan- ;. 
do una crisi molto pesante. •: 
Ocoorr&Andareiaiunaivertico- < 
lizzaztonei? dellao Lsiderorgia < 
ptombineee,, creando iunuin- ' 
douo qualificato, onde evitare ( 
che a scadenze quasi cicliche :. 
si tomi.avariare, di licenzia- '. 
menti o di cassa integrazione. .. 
Una diversificazione che sia in 
grado di offrire possibilità di : 
scelta ai giovani. L'unica possi- | 
billtà di lavoro non può essere j' 
solo l'acciaieria. Esistono mol- •< 
te possibilità ancora non sfrut- r' 
tate»;-' : '.;•. • . . , - i . /«^- ' ; . i« ; ' ' ; 

Da parte del Gruppo Lucchi- . 
ni non c'è però molta disponi- ; 
biuta a riaprire il confronto. Il • 
dottor Ugo Calzoni, che. per • 
l'aziendatiresclanahacondot- ' 
to le trattative, pur dichiaran- . 
dosi «preoccupato per la situa-
zlone», insiste sulla validità del-
l'intesa raggiunta e fa notare .;-
che «il rio espresso dalla con­
sultazione del lavoraton non è 
contro l'azienda in quanto 

quell'accordo porta le fimo dei 
sindacati nazionali, del mini­
stro del Lavoro e della presi­
denza del Consiglio». 

Ma anche la Firn nazionale 
non è disponibile a riparire la 
trattativa. Anzi. Giorgio Caprio­
li, uno dei firmatari dell'intesa, 
mentre, aBombino, all'interno . 
del' consiglio 'di fàbbrica ci *r 
sforza per mantenere una ge­
stione unitaria della vertenza, 
apre una dura polemica con la 
Fiom comprensoriale. «Un ac­
cordo sindacale può ritenersi 
bocciato - afferma - solo 
quando si è in grado di fame 
uno migliore. Dunque chi non 
lo ha votato, la Fiom di Piombi­
no, si assume la responsabilità 
di portarne uno migliore ai la­
voratori. L'accordo siglato con 
Lucchini offre garanzie a tutti i 
731 cassintegrati. E. un vero 
peccato che i lavoratori di 
Piombino, a causa di un centi­
naio di persone che hanno di­
sturbato l'assemblea e delle in­
terferenze politiche esteme, 
non siano stati messi in grado 
di apprezzare tale .soluzione, 
ntenuta dalla segretene nazio­
nali di Fiom, Firn e Uitm la mi­
gliore possibile». 

Questionario choc a Mirafìori 
diffuso da Firn, Uilm e Fismic 
«Vi va un bel turno di notte?» 
Protesta ; della, segreteria Fiom 

• i TORINO Prefente fare il 
turno di notte o perdere il po­
sto? Di solito sopo i padroni 
che propongono questa dura 
alternativa ai. lavoratori. Ma 
adesso c'è un fatto nuovo. A 
porre la domanda agli operai 
della Fiat Mirafìori sono stati 
tre sindacati: Fimi UUm e Fi-
smic-Sida. Tutto è nato dalla n-
chiesta che la Fiat ha avanzato 
ai segretari nazionali dei me­
talmeccanici di istituire un tur­
no notturno per parte degli 
operai nella Meccanica e Car­
rozzeria di Mirafìori. Motivo 
della richiesta: la Fiat anticipa 
a marzo l'avvio deUa produzio­
ne a Mirafìori della nuova utili­
taria «Tipo B», perchè le vendi­
te della vecchia «Uno» stanno 

calando, e dovrà fame il più 
possibile perchè solo tra un 
anno il nuovo stabilimento di 

-- Melfi comincerà a sfornare le 
- «TipoB». --.- • -

1 segretari nazionali di Firn, 
Uilm e Fismic si son subito mo­
strati favorevoli a concludere 
un accordo in tal senso nell'in­
contro fissato per domani a ' 
Torino. Non è logico, hanno 
obiettato invece i sindacalisti 

. torinesi della Fiom, che in una 
« fabbrica come Mirafìori ci sia­

no operai che fanno U turno di 
notte e migliaia di altri lavora- : 
ton che fanno una o due setti-
mane di cassa integrazione ' 

'" ogni mese. Ieri mattina la sor- • 
presa. I rappresentati in fabbri-

Redditometro in arrivo 

•"JSSJtoiwetro 
t8rjrJlo«»8«on»» 

*t* t f *nn»#«t! tlaHlani 
H^tMrtlMMMtodM 

Quota T 

Ss-8*88* 

Reddito 39.288.0001 

Reddito 16.607.000 

Reddito 2.948.000 

«•d ip o lo 
Reddito 9.998.000 

«**>«*• Reddito 7.220.000 

ubica** Reddito 1.282.000 

Totale «*e 
77.343.000 r 

li ministro 
delle Finanze 
Giovanni Gora 

mento di alcuni beni e servizi Quelli presi a nfenmento sono ì 
veicoli, le cise, i collaboratori familian, le assicurazioni (non 
quelle più comuni), le imbarcazioni a vela o a motore, gli aerei, 
i cavalli. Naturalmente sono prese in considerazione le quote di 
possesso, il valore dei beni (un'ublitana conta meno di un'auto 
di grossa cilindrata), le loro dimensioni. Ognuno di questi beni 
comporta un «reddito presuntivo»' quello più elevato si somma 
per intero, il secondo ridotto del 40%, il terzo ridotto del 50%, il 
quarto ridotto del 60, tutti gli altn ridotti dell'80% Prendiamo ad 
esempio il grafico pubblicato qui a fianco- se a carico del contn-
buente risultano tutte queste cose (una colf a ore, due auto, una 
piccola barca, due case), il suo reddito presunto è superiore ai 
77 milioni Ma se per caso avesse solo una colf, il suo reddito si 
abbatterebbe a poco meno di 40 milioni. In caso di differenza 
eccessiva tra il reddito presunto e quello dichiarato, il contri­
buentc sarà chiamato a giustilicarsi, o a rettificare la propna di­
chiarazione (se non sono trascorsi ancora due anni dalla pre­
sentazione) o a chiedere il condono entro il prossimo 31 mar­
zo. -

I quesuonan sono stati inviati in maggior parte in Lombar­
dia, tuttavia - considerato il rapporto con il numero dei contri­
buenti - la regione maggiormente tenuta sotto osservazione è la 
Calabria. Nessuna categona sfugge al redditometro, anche se 
ovviamente commercianti e professionisti fanno la parte del leo­
ne. Per rispondere ai quesuonan a sono 45 giorni di tempo, per 
chi non risponde o fornisce dati inesatti o incompleti è prevista 
una multa da 300rmla a tre milioni di lire. Infine, le Finanze in­
formano che il redditometro andrà utilizzato anche per le richie­
ste di esenzione dalla minimum taxe per aulocertificare l'esen­
zione dal pagamento delle 85mila lire di superticket per la sani­
tà. , .- =-

ca di Firn, Uilm e Fismic-Sida 
hanno invitato gli operai della 
Carrozzeria di Mirafìori a com­
pilare un «questionario», la cui 
domanda chiave era: «Ritieni 
utile che il sindacato sostenga 
l'uscita dei nuovi modelli con­
trattando la flessibilità degli 
orari e dell'utilizzo degli im­
pianti, in cambio di maggiori 
garanzie per l'occupazione e 
del mantenimento dei volumi 
produttivi?», i -, ••-

Alla strumentale ' iniziativa 
separata degli altri tre sindaca­
ti, ha replicato ieri sera la se­
greteria • piemontese - della 
Fiom, con una irata che dice 
sostanzialmente tre cose: 1) 
non si possono fare accordi-
lampo su questa materia né 

subire diktat; 2) non si può fa­
re solo uno scambio tra turni di 

' notte e garanzie occupaziona-
- li, ma vanno discussi tutti gli 
- aspetti della condizione di la-
- voro. per conciliare «i problemi 

;- della produzione e dell'occu-
f Dazione con quelli della difesa 
' della salute e delle condizioni ' 
'. di orario e di vita delle perso-. 
' ne»: 3) la trattativa andrà co- " 
; munque condotta sulla base di-
' una piattaforma «discussa e ve­

rificata con tutte le lavoratrici . 
- ed i lavoraton». «Registriamo 
1 con rammarico - conclude la 
- nota - che altri sembrano fare 

scelte diverse. Chi sceglie la 
. strada della divisione se ne as­

sumerà tutte le rcsponsabiti-
' ti». - \3M.C 

Entrate tributarie 
Uri pieno di tasse nel '92 
E il ministro insiste 
«Quest'anno niente stangate» 
IMI ROMA. Le stangate hanno ; 
lasciato il segno: anche nel 
1992 le entrate fiscali sono ere-
sauté in misura superiore ri- : 
spetto alla crescita del reddito ' 
nazionale. Lo ha nei fatti rico- • 
nosciuto il ministro delle finan­
ze Giovanni Goria, annuncian-
do che lo scorso anno il fisco 
ha raggiunto l'obiettivo di 
420mila miliardi di entrate tri- :. 
butarie. «Anche qualcosa di • 
più», ha puntualizzato il mini- _. 
stro. Non si (ratta ancora di ci- "' 
tre , definitive,.- che saranno ) 
pronte solo tra qualche setti- '''; 
mana, ma quelle fomite dal ;); 
ministro non dovrebbero di- '.''. 
scostarsi di molto dal consunti- r 

vodefinitivo. -- » -- ••• -.. " 5." 
Un risultato che Goria defì- " 

nisce «incoraggiante», e che 
getta buone basi per il raggiun- ' 
gimento dei nuovi obiettivi per -
il '93. In gioco ci sono stavolta * 
440mila miliardi. È questa in-
fatti la somma iscritta preventi- ':• 
vamente a bilancio per il 1993. : 
Sarà - possibile - raggiungere :'_. 
questo obiettivo? E, soprattut- ;'. 
to, sarà possibile farlo senza V 
nuove stangate? Nelle settima- -
ne passate la Cee ha stimato in ;. 
circa 20mila miliardi le minori ? 
entrate dell'anno in corso, a il 
causa della recessione. Ma Gc- | 
na è ottimista, per il momento -
non sono in vista nuove mano- ': 
vre •! economiche: «Abbiamo • 
usato molta prudenza nel fare 'r 
previsioni. legate . al quadro ?» 
economico - dice - e pensia-1-' 
mo che questo ci possa con- £'.: 
sentire di raggiungere l'obietti- ;' 
vo, anche se c'è qualche pie- -
colo peggioramento nell'an­

damento dell'economia in ge­
nerale». -: 

Non è la prima volta che Go­
ria smentisce che sia allo stu­
dio una manovra, ed in parti­
colare che si tratti di una ma­
novra fiscale. Se sfondamenti 
ci saranno, ha sempre ripetu­
to, saranno legati all'arida- ; 
mento della spesa, e quella si 
dovrà tagliare. Niente nuove 
tasse, dunque. E nessun au­
mento delle aliquote Iva. L'uni­
co asso nella manica che rima- " 
ne, a questo punto, è l'aumen­
to della benzina. Il suo gettito, 
stimano gli esperti delle Finan- ' 
ze, equivale a ventisette miliar­
di ogni lira di aumento. '•". • 

Al ministero sono inoltre 
convinti che la minimum lax 
alla fine farà affluire nelle cas- ' 
se dello Stato più dei 6-7mi)a " 
miliardi previsti. Le fughe dal-
l'Iva di questi giorni (chiusura -" 
delle partite) non preoccupa­
no più di tanto Goria e i suoi " 
collaboratori. Innanzitutto per­
ché si tratta di contribuenti con 
redditi generalmente poco ri­
levanti, e poi perché viene sti­
mato in circa due milioni il nu­
mero di quanti hanno dichia­
rato redditi inferiori alla stima 
del contributo diretto lavorati­
vo. «Anche depurando questa 
stima - sostiene Goria - resta 
sempre un milione e mezzo di 
soggetti che si debbono nor­
malizzare». Secondo il mini- -
stro, infine, non è detto che la 
minimum fax sia destinata a n-
manere in vigore soltanto due -
anni, cosi come previsto in un 
primo momento. - DR.L 
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